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PARTE PRIMA  

 

STORIA DELL õISTITUTO  

 LôIstituto Mossotti sorge nellôanno 1860, ma le sue pi½ lontane origini si possono ricollegare a 

quelle prime scuole ad indirizzo tecnico che, istituite nel 1814, a coordinamento di precedenti studi di 

Geometria, Aritmetica e di Disegno, ebbero nel 1832 un decisivo impulso ad opera della Contessa 

Tornielli Bellini cui si deve la creazione di una scuola di Arti e Mestieri, prima del genere in Italia e 

perciò modello per le successive scuole tecniche del Regno. 

 Con il decreto del 7 settembre 1856 lôistruzione tecnica viene riordinata con lôistituzione degli 

Istituti Tecnici nelle due sezioni commerciale ed industriale.  

 Nel 1859 la Riforma Casati determina un sensibile sviluppo dellôIstruzione tecnico-professionale 

prescrivendo lôobbligatoriet¨ in ogni capoluogo di provincia di Istituti Tecnici di grado superiore e di 

Scuole Tecniche inferiori. 

 In ottemperanza della Legge Casati, nellôanno scolastico 1860/61 iniziano le loro attivit¨ lôIstituto 

Tecnico e la Scuola Tecnica con sede nel grande edificio fatto costruire dalla Contessa Tornielli Bellini 

e utilizzato dallôIstituto Tecnico  fino al suo trasferimento nel nuovo fabbricato di Via Curtatone 

avvenuto nellôanno 1962.  

 Sorto con la sola sezione Fisico-matematica, nel 1864 viene istituita la sezione di Agronomia e 

Agrimensura cui si aggiunge nel 1868 la sezione Commercio e Ragioneria. 

 LôIstituto cos³ completato viene intitolato nel 1862 alla memoria di Ottaviano Fabrizio Mossotti. 

 Conseguito nel 1902 il pareggiamento, nel 1909 il Mossotti viene regificato, distaccandosi dalla 

Scuola Tecnica che acquista vita autonoma. Intanto un eccezionale incremento del bacino di utenza 

determina lôistituzione nel 1951/52 di una sezione staccata a Verbania-Pallanza e nel 1959 ad Arona. 

Negli anni 1975 e 1977 le sezioni dei Geometri e dei Periti aziendali e corrispondenti in lingue estere 

diventano autonome dando vita agli istituti ñP.L.Nerviò e ñA.Bermaniò.  

Nel 1975 è stata istituita una sezione serale del corso per Ragionieri, attiva per molti anni. 

Nellôanno scolastico 2001/02 ¯ stato istituito il corso per Tecnici del Turismo. 
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Lõ ISTITUTO E IL TERRITORIO  

 

Un aspetto interessante e innovativo dell'attività del nostro Istituto è quello concernente i 

rapporti con il territorio dove esso ¯ inserito. Il collegamento dellôIstituto con la realt¨ economica e 

lavorativa del territorio novarese ¯ costante, come dimostrano gli ñstages di alternanza scuola-lavoroò, 

organizzati con ottimi risultati per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte, le visite aziendali, gli 

stages post-diploma, gli stages allôestero, 

lôorientamento.  

 

In questa attività il nostro Istituto ha avuto 

modo, non soltanto di far vivere agli studenti 

esperienze interessanti, ma anche di far conoscere 

meglio il "risultato" della nostra offerta formativa.  

 

LôIstituto collabora anche con la Regione 

Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di 

Novara alla realizzazione di diversi progetti. 

 

Al fine di mantenere il legame ideale tra 

passate e nuove generazioni di studenti e per 

promuovere iniziative volte allôinserimento di 

neodiplomati nel mondo del lavoro, è stata 

ricostituita lôAssociazione ex-allievi Istituto 

Tecnico Commerciale Statale Mossotti, fondata nel 

1955 dal Preside prof. Aspesi. 

 

Non meno importante, ¯ la presenza attiva dellôIstituto sul territorio novarese attraverso le 

attività sportive, nelle quali gli studenti  hanno raggiunto, spesso, lodevoli risultati sul piano tecnico, sia 

in sport individuali che di squadra. 

  

Nel corrente anno scolastico verranno riproposti gli stage alternanza scuola-lavoro, gli stage post-

diploma, i corso post-diploma, gli stage nel volontariato, le giornate di volontariato e sono previste 

nuove iniziative come da progetti allegati. 

 

Nel 2006 la Regione Piemonte ha predisposto un Bando per la presentazione di candidature e 

proposte progettuali relative a ñPoli formativi per lôIstruzione e la Formazione Tecnica Superioreò. 

Lôistituto Mossotti ha presentato delle proposte negli ambiti settoriali di intervento relativi a: òMobilità 

intelligente e sostenibile; logistica avanzataò(con Alessandria e Casale) e ñTurismo integrato e 

sostenibileò (con Asti). 
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LLõõII SSTTII TTUUTTOO  EE  LLAA  SSUUAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA 

  

I CORSI DI STUDIO PRESENTI IN  ISTITUTO  
 

 

 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLI 

INDIRI ZZI DEL SETTORE ECONOMICO  

 

 

 

DISCIPLINE  
1° biennio 

 
1^ 2^ 

Lingua e letteratura italiana  4 4 

Lingua inglese  3 3 

         Storia 2 2 

Matematica   4 4 

Diritto ed economia    2 2 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)   2 2 

Scienze motorie e sportive    2 2 

Religione Cattolica o attività alternative  1 1 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti generali   20 20 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Informatica  2 2 

         Seconda lingua comunitaria  3 3 

Economia aziendale   2 2 

Totale ore settimanali di indirizzo   12 12 

Totale complessivo ore settimanali   32 32 
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INDIRIZZO òAMMINISTRAZIONE , FINANZA E MARKETING ó  

  

PROFILO  
 

Il  Diplomato in ñAmministrazione, Finanza e Marketingò ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni 

economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione,  

pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 

assicurativo-finanziari e dellôeconomia sociale. Integra  le competenze dellôambito professionale specifico con quelle 

linguistiche e informatiche per operare  nel sistema informativo dellôazienda e contribuire sia allôinnovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dellôimpresa  inserita nel contesto internazionale.  

Attraverso il percorso generale, è in grado di:   

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

  extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;  

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dellôazienda;  

- svolgere attività di marketing;  

- collaborare allôorganizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;    

- utilizzare tecnologie e  software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.  

Nellôarticolazione ñRelazioni internazionali per il marketingò, il profilo si caratterizza per il riferimento  sia allôambito 

della comunicazione aziendale con lôutilizzo di  tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla 

collaborazione nella gestione dei  rapporti  aziendali nazionali e internazionali riguardanti  differenti realtà geo-politiche e 

vari contesti lavorativi.   

Nellôarticolazione ñSistemi informativi aziendaliò, il profilo si caratterizza per il riferimento sia allôambito della gestione 

del  sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e allôadattamento di  software applicativi. Tali attività 

sono  tese a  migliorare lôefficienza aziendale attraverso la realizzazione di  nuove procedure, con particolare riguardo al 

sistema di archiviazione,  

allôorganizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.    

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nellôindirizzo ñAmministrazione, Finanza e Marketingò 

consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.  

  

1.  Riconoscere e interpretare:  

     - le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali  anche per coglierne le  ripercussioni in un dato contesto; 

     - i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificit¨ di unôazienda 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella           

  dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.  

2.  Individuare e accedere alla normativa  pubblicistica, civilistica e fiscale  con particolare riferimento alle attività           

     aziendali.  

3.  Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento   alle differenti tipologie          

     di imprese.   

4. Riconoscere  i diversi modelli organizzativi  aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto           

    a situazioni date.  

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.  

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con lôausilio di programmi di contabilit¨ integrata.   

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.  

8. Inquadrare lôattivit¨ di marketing nel ciclo di vita dellôazienda e realizzare applicazioni  con riferimento a specifici           

    contesti e diverse politiche di mercato.   

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti  assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni          

    economicamente vantaggiose.   

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata dôimpresa,  per realizzare attività          

     comunicative con riferimento a  differenti contesti.  

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla         

     responsabilit¨ sociale dôimpresa.   

  

Nella articolazione ñSistemi informativi aziendaliò, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 

opportunamente integrate  in coerenza con la peculiarità del  profilo di riferimento.  
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Indirizzo  
òAMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETINGó 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE  

2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un percorso 

formativo unitario 

3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana   4 4 4 

Lingua inglese   3 3 3 

         Storia  2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Scienze motorie e sportive    2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative  1 1 1 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti 

generali   
15 15 15 

Informatica 2 2  

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Economia aziendale  6 7 8 

Diritto 3 3 3 

Economia politica 3 2 3 

Totale ore settimanali di indirizzo   17 17 17 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 
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ARTICOLAZIONE  òSISTEMI INFORMATIVI  AZIENDALIó 

 

 

 

 

DISCIPLINE  

2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo unitario 

3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana   4 4 4 

Lingua inglese  3 3 3 

          Storia  2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Scienze motorie e sportive    2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative  1 1 1 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti 

generali   
15 15 15 

Seconda lingua comunitaria 3   

Informatica 4 5 5 

Economia aziendale 4 7 7 

Diritto 3 3 2 

Economia politica 3 2 3 

Totale ore settimanali di indirizzo   17 17 17 

di cui , in compresenza con lôinsegnante tecnico pratico 9* 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 

* Lôattivit¨ didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dellôarea di indirizzo dei percorsi 

degli istituti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la 

compresenza degli insegnanti tecnico pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nellôambito dellôautonomia didattica e organizzativa, possono programmare 

le ore di compresenza nellôambito del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore. 
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INDIRIZZO òTURISM Oó 

PROFILO  
  

Il  Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico 

e competenze generali nel campo dei  macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali.  

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra  le competenze dellôambito professionale 

specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare  nel sistema informativo dellôazienda e 

contribuire sia allôinnovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dellôimpresa 

turistica inserita nel contesto internazionale.  

Eô in grado di:   

- gestire servizi e/o prodotti turistici  con particolare attenzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, artistico,  culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;   

- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati lôimmagine turistica del territorio e  i 

piani di   qualificazione per lo sviluppo dellôofferta  integrata;  

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale,  per proporre 

servizi turistici anche innovativi;   

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;  

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e   

commerciali.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nellôindirizzo ñTurismoò consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.  

  

1. . riconoscere e interpretare:  

1.1. le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le  ripercussioni nel 

contesto turistico,  

1.2. i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali  e specifici dellôimpresa 

turistica,  

1.3. i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 

tra epoche e nella  dimensione  sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e 

culturali diverse.  

2.  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico.  

3.  Interpretare  i sistemi aziendali  nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.  

4.  Riconoscere le peculiarità organizzative delle  imprese turistiche  e  contribuire a cercare 

soluzioni funzionali alle diverse  tipologie.  

5.  Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con lôausilio di programmi di contabilit¨ integrata 

specifici per le aziende del settore  Turistico.  

6. Analizzare  lôimmagine del territorio sia per riconoscere la specificit¨ del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di  sviluppo del turismo integrato e sostenibile.  

7.  Contribuire a realizzare piani di marketing  con riferimento a specifiche  tipologie di imprese o  

prodotti  turistici.  

8.  Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

lôimpresa turistica.  

10.  Utilizzare il sistema delle comunicazioni  e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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Indirizzo ñTURISMOò 

 

 

 

DISCIPLINE  

2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo unitario 

3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana   4 4 4 

Lingua inglese    3 3 3 

         Storia  2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Scienze motorie e sportive    2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative  1 1 1 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti generali   15 15 15 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Terza lingua straniera 3 3 3 

Discipline turistiche e aziendali 4 4 4 

Geografia turistica 2 2 2 

Diritto e legislazione turistica 3 3 3 

Arte e territorio 2 2 2 

Totale ore settimanali di indirizzo   17 17 17 

Totale complessivo ore settimanali   32 32 32 
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TECNICO  COMMERCIALE  

 

 

 

 

 

 

          Biennio comune classe 2a 

RELIGIONE  1 

ITALIANO  4 

STORIA 2 

PRIMA LINGUA STRANIERA  3 

SECONDA LINGUA STRANIERA  3 

SCIENZA DELLA MATERIA  4 

SCIENZA DELLA NATURA  3 

MATEMATICA E LABORATORIO  4 

DIRITTO ED ECONOMIA  2 

ECONOMIA AZIENDALE  2 

TRATTAMENTO TESTI E DATI (SU PC)  2 

EDUCAZIONE FISICA  2 

TOTALE  32 

   

   
 

 

La scelta dellôindirizzo viene compiuta al termine del biennio comune. 
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INDIRIZZO GIURIDICO  ECONOMICO  AZIENDALE  - IGEA  

(Ragioniere e perito commerciale)  

           
COMPETENZE PROFESSIONALI  
Il ragioniere esperto in problemi di economia aziendale, deve possedere al termine del corso di studi, una 

consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative. 

Egli possiede: 

ü competenze gestionali:  

è in grado di comprendere, di svolgere e di gestire le operazioni e le procedure che    caratterizzano la 

gestione aziendale. 

ü competenze informatiche: 

¯ in grado di utilizzare programmi (software) gestionali e programmi per lôautomazione  

dellôufficio. 

ü competenze di comunicazione: 

è in grado di utilizzare le lingue straniere (produzione e comprensione scritta ed orale) sia in rapporto 

diretto con lôinterlocutore professionale, sia a fini di studio, documentazione e aggiornamento 

professionale, anche tramite Internet. 

ü competenze di organizzazione: 

è in grado di cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, controllarli 

o indicare cambiamenti. 

ü competenze di progettazione: 

è in grado di definire obiettivi di breve e medio periodo, individuare le risorse necessarie  

allo scopo, valutare i diversi andamenti. 

ü competenze di documentazione: 

è in grado di documentarsi e documentare gli altri, accedere a basi di informazione e a  

utilizzare il computer a  fini di produzione anche di tipo multimediale, di ricerca ed elaborazione dati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: Le ore fra paresi sono di laboratorio 

Indirizzo giuridico economico 

aziendale triennio 

classe 

3a 

classe 

4a 

classe 

5a 
RELIGIONE / MATERIA ALTERNATIVA  1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE   3 3 3 

STORIA  2 2 2 

PRIMA LINGUA STRANIERA  3 3 3 

SECONDA LINGUA STRANIERA   3 3 3 

GEOGRAFIA ECONOMICA  3 2 3 

MATEMATICA E LABORATORIO  4 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE E LABORATORIO      6(2)      8(2)     9(2) 

DIRITTO  3 3 3 

ECONOMIA POLITICA E SCIENZE FINANZE  2 2 3 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 2 

TOTALE  32 32 35 
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INDIRIZZO  PROGRAMMATORE  

(Ragioniere e perito programmatore)  

 

COMPETENZE PROFESSIONALI  
Il ragioniere specializzato in informatica, oltre a possedere una consistente cultura generale 

accompagnata da buone capacità linguistico-espressivo e logico interpretative, avrà conoscenze 

ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo  

economico, giuridico, organizzativo contabile ed informatico.  

Egli possiede: 

ü Competenze gestionali: 

è in gradi di comprendere, di svolgere e di gestire le operazioni e le procedure che 

caratterizzano la gestione aziendale. 

ü competenze informatiche. 

è in grado di utilizzare non solo programmi (software) gestionali e programmi per 

lôautomazione dellôufficio, ma anche di elaborare software specifici per la gestione 

dellôazienda. 

ü competenze di comunicazione: 

è in grado di utilizzare la lingua inglese (produzione e comprensione scritta e orale) sia in 

rapporto diretto con interlocutori professionali, sia a fine di studio, per  documentazioni e 

aggiornamento professionale anche tramite internet. 

ü competenze di organizzazione 

è in grado di cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, 

controllarli o indicare cambiamenti. 

ü competenze di progettazione: 

è in grado di definire obiettivi di breve e medio periodo, individuare le risorse necessarie allo 

scopo, valutare i diversi andamenti. 

ü competenze di documentazione: 

è in grado di documentarsi e documentare gli altri, accedere a basi di informazione e 

utilizzare il computer a fini di produzione anche di tipo multimediale, di ricerca e di 

elaborazione dati. 

   N.B.: Le ore fra parentesi sono di laboratorio 

Indirizzo  programmatori  

triennio 
classe 3a classe 4a classe 5a 

RELIGIONE / MATERIA ALTER NATIVA  1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE  3 3 3 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA  2 2 2 

LINGUA STRANIERA (Inglese)  3 3 3 

MATEMATICA E STATISTICA  5 4 4 

RAGIONERIA ED ECONOMIA AZIENDALE  3    3 (1) 6(2) 

TECNICA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE  
    4 (1)    4 (2)  5 (2) 

INFORMATICA GENERALE E GESTIONALE     4 (2)    5 (3)  5 (3) 

DIRITTO  3 3 3 

ECONOMIA POLITICA E SCIENZE FINANZE  2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 2 

TOTALE  32 32 36 
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INDIRIZZO TECNICO  PER  IL  TURISMO   ITER  

(Perito turistico)  

COMPETENZE PROFESSIONALI  
Il diplomato opera nel  settore della produzione, commercializzazione ed effettuazione dei servizi 

turistici, anche della promozione del turismo allôinterno di aziende private e di Enti pubblici 

(Aziende di promozione Turistica, Assessorati del Turismo di regioni e province). Si occupa  sia 

di turismo di accoglienza (incoming) sia di turismo in uscita (out going), in Italia ed allôestero. 

Egli possiede: 

¶ Competenze di marketing: 

è in grado di osservare il fenomeno turistico ed elaborare programmi di rilevazione della 

domanda e delle aspettative dellôutenza attuale o potenziale 

¶ Competenze di progettazione: 

è in grado di definire obiettivi di breve e medio periodo, individuare le risorse necessarie allo 

scopo, valutare i diversi andamenti. 

¶ Competenze di consulenza: 

¯ in grado di trattare con il pubblico, orientarne le scelte, assistere gli utenti durante lôattivit¨ 

turistica (itinerari, attività ricreative e culturali) 

¶ Competenze relazionali: 

è in grado di facilitare le relazioni interpersonali, sia nella fase di costruzione dellôofferta che 

in quella di gestione operativa dei gruppi turistici (animazione culturale, ludico-espressiva). 

¶ Competenze di comunicazione: 

è in grado di utilizzare le lingue straniere (produzione e comprensione orale e scritta), sia in 

rapporto diretto con lôutenza o con interlocutori professionali stranieri, sia a fini di studio, 

documentazione ed aggiornamento professionale, anche tramite Internet. 

¶ Competenze di documentazione: 

è in grado di documentarsi e documentare gli altri, accedere a basi di informazione e  

utilizzare Internet, utilizzare il computer a fini di produzione anche di tipo multimediale, di 

ricerca ed elaborazione dati 
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*Eô prevista la compresenza per unôora di un esperto di madrelingua 

**Eô prevista unôattivit¨ di laboratorio. 

discipline biennio II  discipline triennio  II II II   IIVV  VV  

rreell iiggiioonnee  11  rreell iiggiioonnee  11  11  11  

ii ttaall iiaannoo  44  ii ttaall iiaannoo  44  44  44  

ssttoorriiaa  22  ssttoorriiaa  22  22  22  

ll iinngguuaa  ssttrraanniieerraa  11  44**   ll iinngguuaa  ssttrraanniieerraa  11    44**     33**     44**   

ll iinngguuaa  ssttrraanniieerraa  22  33**   ll iinngguuaa  ssttrraanniieerraa  22    33**     33**     44**   

aarrttee  ee  tteerrrrii ttoorriioo  22  ll iinngguuaa  ssttrraanniieerraa  33  33**   33**   44**   

mmaatteemmaattiiccaa//iinnffoorrmmaattiiccaa  33  aarrttee  ee  tteerrrrii ttoorriioo  22  22  22  

sscciieennzzee  mmaatteerriiaa  22  mmaatteemmaattiicc//iinnffoorrmmaattiiccaa  33  33  33  

sscciieennzzee    nnaattuurraa  ee    tteerrrraa  33  ggeeooggrraaff iiaa  ddeell   ttuurriissmmoo  22  22  22  

eeccoonnoommiiaa  aazziieennddaallee  22  
ddiisscciippll iinnee  ttuurriissttii cchhee  ee  

aazziieennddaall ii   
33** **   44** **   

55**

**   

ddii rrii ttttoo  eeccoonnoommiiaa  22  
ddii rrii ttttoo  ee  lleeggiissllaazziioonnee  

ttuurriissttiiccaa  
33  33  33  

ttrraattttaammeennttoo  tteessttii   22  eedduuccaazziioonnee  ff ii ssiiccaa  22  22  22  

eedduuccaazziioonnee  ff ii ssiiccaa  22          

            

ttoottaallee  3322    3322  3322  3366  
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L'Ufficio di Presidenza   

  

È lôorganismo che coordina lôattivit¨ didattica, le iniziative inserite nel P.O.F. e approvate dal 

Collegio Docenti, che fornisce il supporto organizzativo e operativo al Dirigente. 

 

È formato dal Dirigente Prof. Orazio Cavallaro,  come responsabile e garante rispetto al Sistema 

Scolastico Nazionale con le relative competenze di direzione dellôIstituto nella sua globalit¨, dal 

Collaboratore Vicario (prof. Alberto Caveggia), dal Collaboratore  (prof.ssa Silvana Lovisolo), dalla 

Responsabile con delega alle lingue (prof.ssa Lucia Pavesi), dal Responsabile per lôorientamento 

(prof. Mauro Ottolenghi) e dal Direttore Amministrativo (rag. Raffaela Squillante). 

 

 LôUfficio di Presidenza definisce una propria organizzazione del lavoro, stabilisce la propria politica 

di bilancio, sulla quale i singoli gruppi definiranno le priorità e le relative risorse e fornisce al 

Collegio Docenti indicazioni sulle linee generali della programmazione didattica. 

 

 

LE FUNZIONI  STRUMENTALI AL P.O.F.  

 

I responsabili delle Funzioni strumentali al Piano Offerta Formativa  vengono eletti dal Collegio 

Docenti secondo le procedure indicate dal contratto collettivo nazionale. 

Ogni responsabile coordina i gruppi e organizza la comunicazione.  

Nellôambito dellôIstituto sono state individuate le seguenti aree con relativi obiettivi. 

 

1. GESTIONE PIANO OFFERTA FORMATIVA  

 ( prof.  Donatella Depaoli) 

 

ü Elabora, stende e revisiona il P.O.F. da sottoporre al Collegio Docenti 

ü Valuta in itinere e a conclusione le attivit¨ dei corsi per lôampliamento dellôofferta formativa  

ü Attua la rilevazione dei bisogni degli studenti per progetti di attività extracurriculari 

ü Attiva procedure di rilevazione del grado di soddisfazione dei servizi 

ü Individua le priorit¨ per la pianificazione dellôanno successivo attraverso la rilevazione delle 

aspettative dellôutenza (genitori/alunni) 

 

 

2. SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI  

     (Prof.  Adele Zanetti) 

 

ü Effettua lôanalisi dei bisogni e attua la gestione del piano di formazione e aggiornamento dei 

docenti 

ü Accoglie i nuovi docenti 

ü Coordina lôeventuale produzione di materiale didattico 

ü Ha cura della documentazione educativa 

ü Coordina lôattivit¨ di tutoraggio connessa alla formazione dei docenti 

ü Coordina i Progetti Pilota Invalsi e il Progetto ñFacciamo la paceò 

ü Coordina le varie realizzazioni progettuali derivanti dallôuso delle nuove tecnologie e della 

biblioteca 
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3. INTERVENTI E SERVIZI AGLI STUDENTI  

           (Prof. Maria Teresa Ferrera) 

 

ü Coordina la commissione orientamento in entrata e in itinere 

ü Coordina le attività di coinvolgimento dei genitori nella realizzazione del piano educativo di 

Istituto 

ü Coordina e gestisce le attività di mediazione linguistica e culturale 

ü Coordina lôaccoglienza, lôinserimento e le attivit¨ a supporto degli allievi portatori di 

handicap 

ü Coordina il Centro Informazione e Consulenza 

ü Coordina lôaccoglienza e il tutoraggio dei nuovi alunni in collaborazione con i docenti ed 

eventuali esperti esterni 

ü Coordina i progetti contro la dispersione scolastica 

ü Coordina le iniziative riguardanti lôeducazione alla salute 

ü Coordina le eventuali attività ricreative 

ü Cura la realizzazione di materiale illustrativo da utilizzare nellôattivit¨ di orientamento 

 

 

 

4. PROGETTI DI INTESA CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNI ALLA SCUOLA  

    (Prof. Maria Teresa Italiano) 

 

ü Coordina i rapporti tra lôIstituto e altri enti pubblici e aziende 

ü Coordina e gestisce gli stages formativi post diploma (Igea/Programmatori) 

ü Coordina e gestisce le attività di alternanza scuola-lavoro e gli stages formativi e orientativi 

in Italia e allôestero ad essi connessi (Igea/Programmatori) 

ü Coordina le attività connesse con la formazione professionale 

ü Elabora il ñProgetto ex-Allieviò e concorre alla sua realizzazione  

ü Coordina e gestisce attivit¨ di orientamento al mondo del lavoro e allôuniversit¨ 
 

 

 

5.  GESTION E CORSO TURISTICO  

    (Prof. Mirella Iacopini) 

 

ü Promuove, sostiene e realizza iniziative inerenti al settore turistico 

ü Coordina tutte le attività progettuali, di integrazione e approfondimento extracurricolari 

inerenti il settore turistico 

ü Cura i rapporti con enti e associazioni esterni del settore turistico, italiani e stranieri 

ü Coordina e gestisce gli stages formativi e orientativi (in Italia e allôestero) dellôindirizzo 

turistico 

ü Gestisce i rapporti con altri Istituti stranieri, organizzando i soggiorni e favorendo la 

partecipazione ai concorsi di livello europeo 

ü Partecipa allôattivit¨ di orientamento in entrata 
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6. PROGETTO EUROPA E PROGETTI CULTURALI  

   (Prof. Amelia Bernardi) 

 

Progetto Europa 

ü Sviluppa relazioni tra lôIstituto e altre scuole europee 

ü Coordina gli scambi tra studenti dellôIstituto e di altre scuole europee 

ü Coordina i soggiorni-studio degli studenti in altre scuole europee 

ü Coordina la partecipazione degli studenti a concorsi a livello europeo, nazionale, 

regionale, provinciale, locale su temi europei 

ü Coordina la partecipazione dellôIstituto a progetti banditi dalla U.E. e ad altre 

iniziative analoghe 

ü Cura la realizzazione e svolge funzioni di coordinamento del centro studi europei 

ü Ĉ referente dellôassistente di lingua Comenius 

ü Si occupa dei progetti culturali 

ü Promuove, sostiene e realizza iniziative inerenti alle pari opportunità 

Progetti culturali 
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Le Strutture presenti  in Istituto  

 

 

ü Biblioteca con computer collegato in INTERNET e catalogo informatizzato 

ü Aula magna con PC e videoproiettore 

ü Centro Studi Europei 

ü Aula video  

ü Aula  multimediale con PC e videoproiettore    

ü Quattro laboratori informatici   

ü Rete INTRANET 

ü Laboratorio di chimica 

ü Laboratorio di fisica 

ü Due palestre e spazi attrezzati allôaperto 

ü Aula C.I.C. (Centro Informazione Consulenza) 

ü Laboratorio fotocopie 

ü Infermeria 
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COMMISSIONI PRESENTI IN ISTITUTO  

 

 

COMMISSIONI MEMBRI 

Informatica Cotroneo  ï Iadanza  ï  Paracchini  ï Fotia  

Orientamento in entrata 
Ottolenghi ï Iacopini  - Ferrera -  Zanetti  A.  ï 
Iadanza ï  Montaruli ï Caveggia ï Lovisolo ï 
Pavesi ï Grimaldi A. ï Nocco - Cataldo 

Pof 
Depaoli  ï Italiano ï   Bernardi ï Iacopini ï 
Zanetti A. - Ferrera  
 

Sicurezza -protezione civile  
Zaccone   
 

Elettorale 
Torri ï Nocco - Cataldo 
 

Commissione H Ottolenghi  ï  Piazzo ï Nocco 

Integrazione stranieri Ferri  - Giudici  - Nicoletta 

Biblioteca 
Zanetti A. - Ragni 
 

CIC Fabbri - Iadanza ï Piazzo - Bernardi 

Gite Lovisolo ï Rubino ï Codispoti (giornaliere) 

Intercultura Pavesi  

Post diploma iter Iacopini 

Post diploma igea - programmatori Italiano 

Orientamento universitario Pavesi ï Dozzo 

Stage turistico classi III - IV Iacopini 

Stage igea e programmatori ï 
progetti classi  III - IV 

Italiano (FS)  

Educazione alla salute  Barè - Italiano   
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COORDINATO RI DI CLASSE  

 

 

              

CLASSE COORDINATORI DI CLASSE  

1^ A ZANETTI ADELE 

2^ A BAREô MARIA  

3^ A PAGLIALUNGA GIUSEPPE LUCIO 

4^ A LOVISOLO SILVANA 

5^ A SILVESTRI MAURA 

1^ B ITALIANO MARIA TERESA 

2^ B IADANZA ANTONIA  

3^ B VARALLO MARISA  

4^ B LAZZARINI VALERIA  

5^ B BALDIOLI FERDINANDA  

1^ C CASTIGLIONI EMANUELA ISADORA 

2^ C  MORONE CRISTINA 

2^ D  SAVASTANO MASSIMO 

3^ AP          PARACCHINI PAOLA 

4^ AP RONCAROLO LUISELLA 

5^ AP PAVESI LUCIA 

3^ BP GUGLIOTTA IMMACOLATA  

5^ BP OTTOLENGHI MAURO 

1^ AT GALLINA LUCIANA  

2^ AT QUATRALE ANTONIO 

3^ AT IAFCOPINI MIRELLA 

4^ AT BENZO CATERINA 

5^ AT BERNARDI AMELIA 

1^ BT LEGORATO MARIA GRAZIA 

2^ BT DEPAOLI DONATELLA 

3^ BT NICOLETTA MARIA CRISTINA 

4^ BT FALLARINI LAURA  

5^ BT ZANETTI SUSANNA 
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RESPONSABILI LABORATO RI ð PALESTRE  

 BIBLIOTECA ð AULE VIDEO  

 

LAB. CHIMICA E FISICA Morone 

RESPONSABILI PALESTRE Grimaldi - Ferrera  

LAB. TRATTAMENTO TESTI Iadanza - Cancedda 

AULA MULTIMEDIALE  Fabbri - Salvatore 

LAB. INFORMATICA 1 Paracchini - Salvatore 

LAB. INFORMATICA 2 Cotroneo - Salvatore 

LAB. IGEA -TURISTICO Codispoti - Fotia 

RESPONSABILE BIBLIOTECA Zanetti A. 

CENTRO STUDI EUROPEI Bernardi  

 
 
 
 

DATI ISTITUTO  

 
 

 

N. ALLIEVI ISCRITTI (DIURNO) 

 

598    (M 204 ï  F 394) 

 

N. ALLIEVI  RESIDENTI A NOVARA 

 

284 

N. ALLIEVI  RESIDENTI  FUORI COMUNE 

 

314 

 

N. DOCENTI  

 

72 

 

N. DIRETTORE SERVIZI GENERALI AMMINISTR. 

 

1 

 

N. ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 6  

 

N. ASSISTENTI TECNICI 

 

3 

N. COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

9 
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PARTE  SECONDA  

  

FINALITÀ E OBIETTIVI EDUCATIV I  GENERALI  

 

Lôofferta formativa si prefigge il raggiungimento, a fine quinquennio di: 

 

Obiettivi comportamentali  

ü saper riconoscere e praticare la parità dei diritti e dei doveri di uomini e donne 

ü saper considerare la diversità di ideologie e di opinioni  come  occasione di confronto 

ü saper riconoscere il diritto alla diversità  etnica, religiosa, culturale, razziale 

ü saper integrare la presenza del disabile nella comunità scolastica 

ü saper cogliere il valore della  legalità intesa come rispetto del diritto e quindi saper rispettare 

le regole, lôambiente e gli altri  

ü saper valutare e autovalutarsi  con senso critico 

ü conoscere lôambiente circostante  e sapersi muovere in esso in autonomia  

ü sapersi relazionare con il gruppo classe e con i docenti 

 

Tali obiettivi sono perseguiti attraverso percorsi formativi correlati ai programmi di studio e ai 

comportamenti che i docenti adottano nellôespletamento della programmazione didattica. 

 

Obiettivi   cognitivi  Biennio  

 

ü sapersi esprimere in modo chiaro e corretto, utilizzando il lessico specifico delle varie 

discipline 

ü saper comprendere un testo, individuandone i punti fondamentali  e saperne esporre i punti 

significativi 

ü saper cogliere la coerenza allôinterno dei procedimenti 

ü saper applicare regole e principi 

ü saper collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse, cogliendone relazioni 

semplici 

ü saper stabilire connessioni di causa-effetto 

ü acquisire un metodo di studio  

 

Obiettivi   cognitivi  Triennio  

 

ü saper leggere, redigere ed interpretare testi e documenti 

ü saper interpretare fatti e fenomeni  

ü saper elaborare  dati e saperli rappresentare in modo efficace per favorire i processi 

decisionali 

ü saper documentare adeguatamente il proprio lavoro 

ü saper comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici  

ü saper analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere  

ü saper effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni 

opportune  

Essi sono perseguiti attraverso la programmazione dei contenuti culturali effettuata a livello di 

Dipartimento e dei singoli Consigli di Classe. 
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DIPARTIMENTI  

 

Funzioni e responsabilità dei Dipartimenti : 

 

ü contribuire all'elaborazione dei Piano dell'Offerta Formativa di Istituto;  

ü elaborare sistemi di monitoraggio dell'efficienza ed efficacia dell'azione educativa;  

ü curare la programmazione curricolare annuale;  

ü proporre criteri di valutazione su tutti i tipi di prove e sull'attribuzione dei voti;   

ü proporre le attività e i Progetti Integrativi  sia curricolari sia extra curricolari;  

ü elaborare test di verifica del graduale apprendimento degli alunni da somministrare per classi 

parallele e tendenti ad accertare il livello delle conoscenze e delle capacità maturate;  

ü garantire, con specifiche iniziative, la continuità educativa nei vari cicli e durante il 

quinquennio; 

ü eleggere il responsabile del dipartimento, delle discipline. 
 

Responsabili dei Dipartimenti  

 

          DIPARTIMENTI  RESPONSABILE 

Biennio  Nocco Gaetano 

Triennio Igea  Italiano Maria Teresa 

Triennio Pro grammatori  Dozzo Danila 

Triennio Turistico  De Paoli Donatella 

 

 

Responsabili per Materia  

 

Italiano/Storia Zanetti A. 

Francese Varallo 

Inglese Silvestri  

Tedesco/Spagnolo Zanari 

Informatica Cotroneo 

Trattamento Testi Iadanza  

Educazione Fisica Quatrale 

Matematica Mazzotti 

Economia Aziendale Risso 

Geografia/Scienze Materia/Scienze Natura Bareô 

Arte/Religione Depaoli 

Diritto Giudici 
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CRITERI GENERALI PER LA MISURAZIONE DEGLI  

APPRENDIMENTI (VERIFICHE ) 

 

Le verifiche costituiscono un momento importante della progettazione didattica perché 

consentono di misurare le reali prestazioni degli studenti in relazione agli obiettivi da raggiungere. 

Per  il singolo insegnante esse hanno lo scopo di: 

ü assumere informazioni sul processo di insegnamento-apprendimento in corso per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 

ü controllare, durante lo svolgimento dellôattivit¨ didattica, lôadeguatezza dei metodi, delle 

tecniche e degli strumenti ai fini prestabiliti; 

ü accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati; 

ü pervenire ad una classificazione degli alunni; 

ü attivare interventi di sostegno, di recupero o di approfondimento. 

 

Per il singolo studente  le verifiche, il cui esito andrà tempestivamente comunicato, hanno lo 

scopo di: 

ü far acquisire la consapevolezza del suo livello di apprendimento; 

ü stimolare un ripensamento del lavoro svolto; 

ü attivare, in caso di prestazioni inadeguate e con lôaiuto dellôinsegnante, i correttivi idonei al 

recupero. 

È pertanto indispensabile che esse siano continue e divers ificate  in base agli obiettivi che si 

vogliono indagare. Tali obiettivi, coerentemente  con le linee guida del 30/04/2010 del DPR 15/03/2010 

(Riforma dellôistruzione superiore), si intendono distinti in: 

¶ Conoscenza (Sapere) = Contenuti disciplinari. 

¶ Competenze - Capacità (Saper fare) = Abilità a livello operativo e attitudini. 

 

T IPI DI  VERIFICHE  

 
Prove oggettive strutturate  (domande vero/falso, risposte chiuse, risposte multiple, ecc.) :  utili 

per lôaccertamento delle conoscenze; interrogazioni orali e pro ve scritte non strutturate  (temi, 

relazioni, soluzione di problemi, saggio breve, questionari, ecc.): finalizzate allôaccertamento di 

obiettivi più elevati ( analisi, sintesi, elaborazione critica) e al controllo delle capacità espressive. 

Qualunque sia il tipo di prova, è indispensabile: 

 

ü comunicare agli studenti gli obiettivi dellôaccertamento; 

ü avvalersi di apposite griglie di correzione per ridurre i margini di discrezionalità e rendere la 

misurazione il più possibile oggettiva; 

ü informare gli allievi sui criteri di correzione che saranno di volta in volta adottati 

 

Per dare omogeneit¨ alla misurazione dellôapprendimento, a livello di coordinamento disciplinare, 

vengono definiti i saperi minimi richiesti per affrontare la classe successiva e, a livello generale, verrà 

adottata una scala di valutazione  espressa in decimi. (vedi tabella)  

Gli esiti delle prove di ogni singolo alunno sono puntualmente comunicate alle famiglie attraverso 

il libretto scolastico  (non avente comunque un carattere di effetto probatorio). 
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CRITERI  DI VALUTAZIONE  
(punteggio in decimi)  

Obiettivi 

cognitivi 
Conoscenze Competenze Capacità 

   Livelli  

 

Contenuti disciplinari 

Applicazione delle 

conoscenze 

acquisite, 

padronanza della 

lingua e dei 

linguaggi 

Capacità di collegare 

le varie informazioni, 

di sintetizzare e di 

rielaborare 

Gravemente 

insufficiente 

1-4 

 

Assoluta mancanza di 

conoscenze e/o 

gravissime lacune 

Non riesce ad 

applicare le 

minime 

conoscenze e/o 

gravi difficoltà 

espressive 

Non è in grado di 

analizzare, 

sintetizzare, 

rielaborare 

Insufficiente 

5 

 

Conoscenze 

frammentarie 

superficiali e con errori 

Applica le 

conoscenze ma 

con errori; 

espressione 

impropria 

Compie analisi 

parziali, sintesi 

imprecise e non 

rielabora 

Sufficiente 

6 

 

Conoscenza dei 

concetti essenziali con 

imperfezioni 

Sufficiente 

capacità di utilizzo 

delle conoscenze 

in compiti 

semplici con 

qualche errore non 

grave 

Analizza 

correttamente senza 

approfondire e 

sintetizza se guidato 

Discreto 

7 

Sostanziale conoscenza 

della disciplina 

Comprende in 

gran parte  e 

applica in modo 

autonomo le 

conoscenze 

acquisite 

Analizza, sintetizza e 

rielabora 

autonomamente e in 

modo corretto 

Buono 

8 

 

Completa conoscenza 

della disciplina 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure; espone 

con proprietà di 

linguaggio 

Coglie implicazioni e 

compie correlazioni 

esatte. Sintetizza e 

rielabora con 

approfondimenti 

Ottimo 

9-10 

 

Piena padronanza dei 

contenuti disciplinari 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure anche in 

compiti complessi 

senza errori; piena 

competenza 

linguistica 

Sa rielaborare, 

correlare, sintetizzare 

e approfondire anche 

in modo autonomo e 

critico 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE DI ECONOMIA AZIENDALE  

 

 

 

 

Prove orali 

 

giudizio descrittori 

Gravemente 

insufficiente 

Voto 1/4 

a) Conosce in modo frammentario e approssimativo o errato gli argomenti 

fondamentali 

b) Non è in grado di operare raccordi disciplinari 

c) Espone in forma scorretta, impropria e/o confusa 

Insufficiente 

Voto 5 

a) Conosce in modo incompleto aspetti fondamentali degli argomenti e/o 

dimostra comprensione limitata degli aspetti fondamentali degli argomenti 

(riformula/spiega/applica con errori o imprecisioni) 

b) Opera parziali e approssimativi raccordi disciplinari 

c) Espone in forma scorretta, improprie e/o confusa 

Sufficiente 

Voto 6 

a) Conosce gli aspetti essenziali degli argomenti e/o dimostra comprensione 

degli aspetti essenziali degli argomenti(pur con imprecisioni 

riformula/spiega/applica) 

b) Opera raccordi disciplinari pur con qualche difficoltà e imprecisione 

c) Espone in forma sufficientemente corretta pur se con improprietà  

Discreto 

Voto 7 

a) Conosce buona parte degli argomenti con sicurezza e/o dimostra discreta 

comprensione degli argomenti(riformula/spiega/applica con precisione) 

b) Sa operare raccordi disciplinari 

c) Espone spesso correttamente e con proprietà, anche usando terminologia 

tecnica appropriata 

Buono 

Voto 8 

a) Conosce la maggior  parte degli argomenti con sicurezza e/o dimostra 

buona comprensione degli argomenti(riformula/spiega/applica con 

precisione) 

b) Sa operare raccordi disciplinari 

c) Espone  correttamente e con proprietà, anche usando terminologia tecnica 

appropriata 

Ottimo 

Voto 9/10 

a) Conosce gli argomenti con sicurezza e/o dimostra comprensione degli 

argomenti (riformula /spiega/applica con precisione) 

b) Sa selezionare e impiegare conoscenze anche di discipline diverse per 

risolvere quesiti 

c) Espone correttamente con proprietà, con sicurezza  argomentativi e usa 

terminologia tecnica appropriata 
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Prove scritte 

 

giudizio descrittori 

Gravemente 

insufficiente 

Voto 1/4 

Minima parte esaminata o la trattazione minima risulta molto carente e 

gravemente scorretta 

Non sono stati rispettati i vincoli imposti dal testo 

Minima parte di elaborazione dati 

Insufficiente 

Voto 5 

a) Non sono stati esaminati  tutti gli aspetti richiesti e la trattazione risulta 

parziale e spesso scorretta 

b) Sono stati rispettati pochi tra i vincoli previsti dal testo 

c) Elaborazione dati ridotta e/o gravemente scorretta 

Sufficiente 

Voto 6 

a) Lôanalisi ¯ adeguatamente articolata e corretta, ma nessun aspetto ¯ stato 

approfondito 

b) Sono stati rispettati quasi tutti i vincolo presenti nel testo 

c) Elaborazione dei dati parziale ma accettabile 

Discreto 

Voto 7 

a) Quasi tutti gli aspetti sono stati esaminati e trattati in modo corretto, ma 

solo alcuni approfonditi 

b) Sono presenti talvolta delle incoerenze lievi nel rispetto dei vincoli 

presenti nel testo 

c) Elaborazione quasi completa dei dati ma con qualche imperfezione 

Buono 

Voto 8 

a) Tutti gli aspetti sono stati esaminati e trattati in modo corretto, ma solo 

alcuni approfonditi 

b) Sono presenti poche incoerenze  nel rispetto dei vincoli presenti nel testo 

c) Elaborazione  completa dei dati ma con qualche imperfezione 

Ottimo 

Voto 9/10 

a) Tutti gli aspetti sono stati sviluppati e approfonditi in ogni loro parte in 

modo corretto 

b) Sono stati rispettati tutti i vincoli presenti nel testo  

c) Notevoli capacità nella rielaborazione completa delle conoscenze e 

nessun errore commesso 
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CRITERI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA  

 

Livelli  Conoscenze Competenze Capacità 

Gravemente 

insufficiente 

1-4 

 

Assoluta mancanza di 

conoscenze e/o gravi 

lacune 

Non riesce ad 

applicare le 

minime 

conoscenze  

Non è in grado di 

comprendere, 

analizzare, elaborare  

Insufficiente 

5 

 

Conoscenze parziali, 

superficiali e con errori 

Applica le 

conoscenze ma 

con errori. 

Espressione 

impropria 

Compie analisi 

parziali e elabora con 

errori 

Sufficiente 

6 

 

Conoscenza dei 

concetti essenziali con 

imprecisioni 

Sufficiente 

capacità di utilizzo 

delle conoscenze 

in compiti 

semplici con 

qualche errore. 

Espressione 

imprecisa 

Sa analizzare 

correttamente 

problemi semplici 

Discreto 

7 

Sostanziale conoscenza 

della disciplina 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure in modo 

sostanziale 

Analizza, sintetizza e 

rielabora  in modo 

corretto 

Buono 

8 

 

Completa conoscenza 

della disciplina 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure in modo 

autonomo; espone 

con proprietà di 

linguaggio 

Coglie implicazioni e 

compie correlazioni 

esatte. Sintetizza e 

rielabora con 

approfondimenti 

Ottimo 

9-10 

 

Piena padronanza dei 

contenuti disciplinari 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure anche in 

compiti complessi 

senza errori. Piena 

competenza 

linguistica 

Sa elaborare, 

correlare e 

approfondire anche in 

modo autonomo e 

critico 
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO (BIENNIO)  
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO (TRIENNIO)  
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GRIGLIA DI VALUT AZIONE PROVE ORALI  DI ITALIANO  
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GRIGLIA di VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE  

 Classi  prime, seconde e terze  

CONOSCENZA 

VOCABOLI E 

STRUTTURE 

GRAMMATICALI  

Conoscenza molto scarsa ; uso decisamente  scorretto 

Precisazione: il voto 1 è riservato alla conoscenza, 

competenza e capacit¨ INESISTENTI: lôallievo /a non 

scrive nulla, non comprende e non parla quasi per nulla 

in lingua straniera  

1-3 

Conoscenza   frammentaria; uso scorretto  4 

Conoscenza piuttosto frammentaria; uso a volte scorretto 5 

Conoscenza abbastanza completa; uso accettabile  6 

Conoscenza completa; uso appropriato 7-8 

Conoscenza vasta; uso corretto 9-10 

 Non sa comprendere il messaggio orale / scritto 1-3 

COMPETENZA Comprende molto parzialmente 4 

 Comprende parzialmente ( solo se guidato ) 5 

 Comprende autonomamente, anche se solo parzialmente 6 

 Comprende buona parte in modo autonomo 7-8 

 Comprende in modo autonomo 9-10 

 Non sa produrre messaggi comprensibili 1-3 

 Produce messaggi scarsamente comprensibili 4 

CAPACITAô Eô in grado di produrre  (solo se guidato) 5 

 Produce autonomamente messaggi non sempre corretti 6 

 Produce messaggi corretti e appropriati 7-8 

 Produce messaggi corretti, appropriati e originali 9-10 

 Classi quarte e quinte   

CONOSCENZA 

Conoscenza molto frammentaria; uso decisamente  scorretto 

Precisazione: il voto 1 è riservato alla conoscenza, competenza e 

capacit¨ INESISTENTI: lôallievo /a non scrive nulla, non comprende 

e non parla quasi per nulla in lingua straniera 

1-3 

 Conoscenza  frammentaria,uso a volte scorretto 4 

VOCABOLI Conoscenza piuttosto frammentaria; uso a volte scorretto 5 

STRUTTURE E Conoscenza abbastanza completa; uso accettabile 6 

CONTENUTI 

PROPRI 
Conoscenza completa; uso appropriato 7-8 

DEI CORSI Conoscenza vasta; uso corretto 9-10 

 Non sa comprendere il messaggio orale / scritto 1-3 

 Comprende  in modo molto parziale 4 

COMPETENZA Comprende parzialmente ( solo se guidato) 5 

 Comprende autonomamente, anche se solo parzialmente 6 

 Comprende buona parte in modo autonomo 7-8 

 Comprende in modo autonomo 9-10 

 Non sa produrre messaggi comprensibili 1-3 

 Produce messaggi solo parzialmente comprensibili 4 

CAPACITAô Eô in grado di produrre solo se guidato 5 

 Produce autonomamente messaggi non sempre corretti  6 

 Produce messaggi corretti e appropriati 7-8 

 Produce messaggi corretti, appropriati e originali 9-10 



 32 

 

 

 

 

CRITERI COMUNI PER LA  FORMULAZIONE DEI GIU DIZI 

(Valutazione)  

 

La valutazione di ogni singolo alunno tiene conto sia della misurazione delle prestazioni che gli 

strumenti di verifica fanno registrare (obiettivi cognitivi), sia di tutti gli altri elementi non misurabili 

quali la partecipazione, lôimpegno ed il comportamento (obiettivi non cognitivi), al fine di pervenire ad 

un giudizio consapevole e completo del lavoro svolto dagli studenti. 

 

 

CRITERI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PROMOZIONE  

 

Conseguono la promozione alla classe successiva gli allievi che abbiano riportato una 

valutazione almeno sufficiente in tutte le discipline. 

In presenza di profitto non sufficiente in una o più discipline,  il conseguimento della 

promozione sarà subordinato ad un giudizio complessivamente positivo desumibile dai seguenti 

elementi: 

a) media complessiva raggiunta  

b) numero e/o gravità delle insufficienze  

c) capacità ed effettiva possibilità di recupero dimostrate dallo studente  

d) impegno evidenziato anche attraverso l'assiduità della frequenza  

e) eventuali gravi stati di disagio manifestati 

f) progressi ottenuti nel corso dell'anno scolastico 

Non conseguono la promozione gli studenti che sulla base di una valutazione globalmente 

negativa degli elementi sopra citati, non siano ritenuti idonei a proseguire utilmente gli studi nella 

classe successiva.   
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FUNZIONI DELLA VALUTAZIONE  

 

Valutazione diagnostica  

 

ü Serve a individuare,anche attraverso la somministrazione di test dôingresso, il livello di 

partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti per lo svolgimento 

dellôattivit¨ didattica relativa a un determinato anno scolastico, a predisporre eventuali 

attività di recupero delle abilità non possedute. Non vengono attribuiti dei voti ed è utile in 

particolar modo per le classi prime e terze ( inizio del ciclo). Lôindividuazione di tre livelli ( 

alto, medio, basso) serve a dare una precisa panoramica  delle conoscenze e abilità 

possedute nelle materie per le quali è stata effettuata la prova. 

ü Accerta, attraverso la compilazione di questionari motivazionali e socioculturali, le 

caratteristiche e le attitudini degli studenti, utili per la progettazione delle attività 

scolastiche e extrascolastiche. 

 

 

Valutazione formativa  

 

Ĉ finalizzata a cogliere, attraverso lôutilizzo di qualsiasi strumento, informazioni tempestive, 

analitiche e continue sul processo di apprendimento. Favorisce lôautovalutazione da parte degli studenti 

e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi allôazione didattica o predisporre  

interventi di rinforzo/recupero. Non prevede nessuna forma di classificazione del profitto degli studenti. 

 

 

Valutazione sommativa  

 

Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo 

di tempo o al termine dellôanno scolastico. Essa tiene conto sia dei risultati delle prove sommative 

(prove scritte strutturate e non strutturate, prove orali), sia di altri elementi quali: 

ü lôimpegno 

ü la partecipazione 

ü la motivazione 

ü la progressione rispetto ai livelli di partenza 

ü la capacità di recupero 

ü il metodo di studio 

ü la capacità di lavorare in gruppo 
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VALUTAZIONE  CONDOTTA  

 

 

 

ASSENZE  

 

In base a quanto stabilito dallôart. 14 comma 7 del D.P.R. 22 giugno 2009, n° 122 , a decorrere 

dal presente anno scolastico 2010/11, ai fini della validit¨ dellôanno scolastico, per procedere alla 

valutazione finale di ciascuno studente, ¯ richiesta la frequenza di almeno tre quarti dellôorario 

annuale, corrispondente a cinquanta giorni di lezione. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

eventualmente riconosciute, comporta lôesclusione dallo scrutino finale e la non ammissione alla 

classe successiva o allôesame finale. 

 

VOTO DESCRITTORI  

 

10 Nessun provvedimento disciplinare  ï  Partecipazione attiva e costruttiva  

ï frequenza attività interne/esterne con particolare merito -  pochissimi ritardi e 

assenze. 

9 Nessun provvedimento disciplinare - Partecipazione attiva  ï  eventuale 

frequenza attività esterna ed interna con merito  ï  pochi ritardi e assenze. 

8 Nessun provvedimento disciplinare  ï  Partecipazione non particolarmente 

attiva ma produttiva  ï  ritardi e assenze in numero non significativo   ï 

eventuale frequenza attività esterna/interna accettabile. 

7 Note disciplinari per comportamenti non gravi  ï  partecipazione non 

sempre continua  -  ritardi e/o assenze frequenti  ï  scarsa  partecipazione in 

attività interne/esterne alla scuola. 

6 Gravi infrazioni disciplinari comportanti anche allontanamenti dalla scuola 

per periodi non superiori ai 15 gg.  ï  Difficoltà nel rispetto delle regole di 

convivenza e delle norme istituzionali  ï  Ritardi e/o assenze numerose  ï 

Presenza di ravvedimento. 

5 Gravi e reiterate infrazioni disciplinari comportanti allontanamenti dalla 

scuola anche per periodi superiori ai 15 gg.  ï  Mancanza del più elementare 

rispetto delle regole di convivenza e delle norme istituzionali  ï  Ritardi e/o 

assenze numerose  ï Assenza di ravvedimento. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE  DEL SCOLASTICO  

(delibera C.D. 22/04/09)  
 

Il Consiglio di classe , per gli allievi promossi a Giugno, attribuirà il punteggio più elevato della 

corrispondente banda di oscillazione quando ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

 

la media del profitto è di almeno lo 0,41 superiore al limite minimo previsto dalla banda di oscillazione 

( es. 6,41, 7,41); 

se è riconosciuto un livello di impegno lodevole o particolarmente significativo; 

se sono certificate la partecipazione ad attività complementari ed integrative organizzate dalla   scuola 

ovvero esperienze maturate al di fuori della scuola  coerenti con lôindirizzo dellôIstituto (es. 

Intercultura). In tali attività rientrano anche  gli stage estivi del 3° e 4° anno di corso; attività extra 

scolastiche riconosciute come credito formativo. 

Se nello scrutinio di Giugno verr¨ deliberata la sospensione del giudizio, allôallievo/a si 

assegnerà sempre, nello scrutinio finale, il punteggio minimo della banda di oscillazione. 

 

 

Tabella A Decreto Ministeriale n. 99/2009 

 

 

CREDITO SCOLASTICO (candidati interni)  

 

 

Media dei voti I anno II anno III anno  

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M =  7 4-5 4-5 5-6 

7 < M =  8 5-6 5-6 6-7 

8 < M =  9 6-7 6-7 7-8 

9 < M =  10 7-8 7-8 8-9 

 

 

 

 

AMMISSIONE ALL õESAME CO NCLUSIVO  

 

 

In base allôart. 6 del D.P.R. 22 giugno 2009 nÁ 122 gli alunni che, nello scrutinio finale, 

conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina, compresa la condotta, 

sono ammessi allôesame conclusivo del secondo ciclo. 
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PARTE  TERZA  

 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE     

 

 

Il Progetto Attività Integrative  rappresenta lôinsieme delle attivit¨ che integrano il lavoro 

svolto a livello curricolare. 

 

ü Visite e viaggi di istruzione 

ü C.I.C. 

ü Consulenza della psicologa 

ü Integrazione dei disabili  

ü Contitolarità 

ü Integrazione di studenti  immigrati 

ü Corsi di lingua e cultura italiana per stranieri   

ü Educazione alla salute  

ü Educazione  stradale e protezione civile 

ü Progetto Orientamento 

ü Orientamento in entrata 

ü Orientamento in itinere 

ü Interventi  di Sostegno 

ü Interventi di Recupero 

ü Festa di fine anno e relativa attività preparatoria 

ü Orientamento in uscita 

ü Stage di alternanza scuola lavoro 

ü Stage allôestero 

ü Orientarsi nel mondo del lavoro 

ü Visite aziendali 

ü Stage aziendali 

ü Scambi linguistici 

ü Periodo di studio allôestero con Intercultura 

ü Stage nel volontariato socio-sanitario 

ü Stage formativi post-diploma 

ü Progetto Università 

ü Master dei Talenti Tecnici 

ü Conoscenza storico-artistica del territorio 

ü Starci Dentro 
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VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

 

Nel corso dellôanno possono essere organizzate visite guidate a musei, biblioteche, mostre 

cittadine di particolare interesse per la storia e la cultura della città.  

Possono anche essere effettuati  viaggi di istruzione di un giorno in località italiane per le classi 

prime, di tre giorni per le classi seconde e di più giorni per le classi terze, quarte e quinte sia in località 

italiane che europee. 

Per il triennio del corso ITER (Turistico) sono previste visite didattiche per la conoscenza del 

territorio anche finalizzate allôacquisizione di competenze professionali; gli studenti dellôITER verranno 

coinvolti direttamente nella organizzazione e nella gestione dei viaggi di istruzione.  

 

 

C.  I.  C. 

 

È stato da  tempo istituito un gruppo di riferimento, per studenti e genitori, denominato C.I.C. 

(centro di informazione e consulenza).  

Il C.I.C svolge un'attività di prevenzione alla dispersione scolastica, occupandosi di aiutare gli 

studenti a superare i disagi del passaggio dalla scuola media inferiore al biennio superiore e dal biennio 

al triennio. Tale obiettivo richiede interventi specifici su: 

 

ü motivazione (e rimotivazione) 

ü processi decisionali 

ü capacità di autovalutarsi individuando vincoli e risorse individuali 

ü capacit¨ di valutare vincoli e risorse  dellôambiente scolastico 

ü acquisizione degli strumenti necessari (metodo di studio), per intraprendere un percorso 

formativo veramente significativo, sia in termini di sviluppo umano che di competenza 

professionale. 

 

Al C.I.C. ¯ collegato inoltre uno ñspazio dôascoltoò per genitori e studenti su problemi anche di 

carattere personale e di disagio familiare. 

 

 
CONSULENZA DELLA PSICOLOGA  

 

Spesso gli adolescenti attraversano momenti di crisi a causa di difficoltà personali, familiari, 

relazionali legati anche ad una personalità in evoluzione oltre che a situazioni contingenti riferite 

soprattutto alle fasi di transizione (dalla scuola di 1° grado a quella di 2° grado, dal biennio al 

triennioé) 

 Per poter aiutare i giovani a superare i propri vissuti problematici e per sostenere i docenti 

nel loro ruolo educativo, è stata attivata la consulenza di una psicologa. 

A tale figura sono richiesti i seguenti interventi: 

ü assicurare la presenza periodica allôinterno dellôIstituto; 

ü effettuare i colloqui con gli studenti che ne facciano richiesta; 

ü intervenire a sostegno degli insegnanti (a livello individuale o di consiglio di classe) che 

si trovino ad affrontare situazioni problematiche che richiedono competenze 

professionali specifiche. 
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INTEGRAZIONE DEI DISABILI  

 
L'integrazione degli alunni disabili verrà garantita, oltre che nel rispetto delle norme di legge, con il 

rispetto delle seguenti norme e modalità attuative: 

 

a) finalità e obiettivi  educativi del piano educativo e didattico annuale di ogni consiglio di classe 

valgono per gli alunni normodotati e per i disabili. Per questi ultimi, sulla base del profilo dinamico  

funzionale, aggiornato ad ogni inizio di nuovo ciclo, possono essere previsti obiettivi didattici, 

strategie e contenuti culturali diversi, per tenere conto dell'esigenza di semplificazione delle 

problematiche e per rendere i contenuti più accessibili, rapportandoli all'età mentale dello studente, 

attraverso una puntuale articolazione;   

b) gli alunni disabili  potranno disporre, di volta in volta, di schede semplificative dei contenuti studiati 

dalla classe e/o di eserciziari adeguati ai livelli cognitivi individuali e ai tempi di percorrenza; 

c) gli alunni disabili opereranno, per il maggior tempo possibile, all'interno della classe, parteciperanno 

con specifici compiti ai gruppi di studio, saranno sottoposti, alle stesse cadenze, a prove di verifica e 

di valutazione; 

d) la valutazione dell'alunno disabile verrà espressa con giudizio o con voto in rapporto alla scelta 

sottoscritta dalla famiglia ad inizio dell'anno scolastico; 

e)  il voto, eventualmente assegnato alle prove scritte e alle interrogazioni dell'alunno disabile, fa   

riferimento al Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

 

CONTITOLARITÀ  

 

L'attuazione della contitolarità del docente di sostegno verrà garantita con l'applicazione delle 

seguenti norme e modalità: 

 

ü in presenza di diversi alunni disabili all'interno dell'Istituto e quindi di diversi insegnanti di 

sostegno, di diverse aree disciplinari, si esclude che questi debbano svolgere il ruolo di 

"tuttologi" mediante la loro assegnazione ad un unico alunno; 

 

ü si esclude che il docente di sostegno debba o possa essere l'unico titolare dell'azione 

formativa dell'alunno disabile. La titolarità dell'azione formativa appartiene all'intero 

consiglio di classe che la esercita attraverso la responsabilizzazione, dal momento della 

programmazione fino alla valutazione finale, attraverso i docenti curricolari e di sostegno; 

 

ü il docente di sostegno é contitolare del processo formativo dell'intera classe; egli, a partire 

dalle competenze disciplinari di cui dispone, opera in team con gli altri docenti, sia nella fase 

di progettazione che in quella operativa di attuazione ed in quella di valutazione dei risultati 

individuale/i   all'interno del gruppo; 

 

ü le lezioni frontali, la scelta delle esercitazioni, la valutazione del rendimento, il lavoro 

individualizzato (che deve riguardare l'alunno disabile, ma anche alunni normodotati che 

presentano momentanee o strutturali difficoltà cognitive) possono essere svolti di comune 

accordo fra docente curricolare e docente di sostegno.  
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INTEGRAZIONE DI STUDE NTI IMMIGRATI   

 
Anche il nostro Istituto si trova a dover far fronte allôinserimento di alunni immigrati che, seppur 

in numero ridotto, lo inducono tuttavia a predisporre idonei strumenti per una adeguata accoglienza e 

una loro integrazione nel contesto scolastico. 

I principi cui si ispira il progetto educativo formativo dellôIstituto sono i seguenti: 

ü inserimento e integrazione degli alunni immigrati nel rispetto della propria identità 

culturale; 

ü promozione allôinterno del contesto classe e dellôIstituto del dialogo interculturale 

finalizzato a valorizzare i diversi aspetti della cultura; 

ü individuazione di adeguati percorsi didattici allo scopo di favorire da parte del gruppo 

classe la conoscenza degli aspetti più significativi del patrimonio culturale degli Stati di 

provenienza degli alunni immigrati; 

ü individuazione di strumenti specifici atti a favorire a livello linguistico, grazie anche  

allôapporto di insegnanti  di italiano specializzati nella didattica per stranieri, 

lôacquisizione di adeguati mezzi espressivi. 

ü  

LôIstituto ha deliberato il ñProtocollo per lôinserimento degli alunni stranieriò (Prot. 

5509/C27I) uno strumento che consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative 

contenute in particolare nelle ñLinee guida per accoglienza e integrazione alunni stranieri- 

C.M. 24 ï 1 marzo 2006. 

 

  

CORSI DI LINGUA E CUL TURA ITALIANA PER ST RANIERI  

 
 Per il raggiungimento degli obiettivi relativi alla conoscenza ed approfondimento della lingua 

italiana lôIstituto parteciper¨ ai corsi organizzati in rete con altri Istituti superiori della Provincia. 

 

  

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

  
Si tratta di servizi offerti alle classi da Agenzie territoriali (Lega Italiana Lotta contro i Tumori, 

Consultorio, ecc.) su problemi di ampio interesse quali droga, alcolismo, tabagismo. 

Alle classi seconde verr¨ presentato un corso di "Educazione all'affettivit¨ ed ai sentimentiò. 

Sarà attivato un progetto volto alla informazione e sensibilizzazione sui pericoli e sui danni 

derivanti dallôuso delle droghe e sulla prevenzione del bullismo, destinato agli allievi delle classi prime. 

I progetti sono organizzati in collaborazione con esperti.  
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EDUCAZIONE STRADALE  E PROTEZIONE CIVILE   

 

 

LôIstituto attiva e promuove iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sulle tematiche della sicurezza 

stradale. 

Sono inoltre previste iniziative legate alla protezione civile con attività informative (e prove di 

evacuazione) realizzate con la collaborazione di Enti ed Istituzioni. 

  

 

 

 

PROGETTO ORIENTAMENTO  

 

 

 
                                                         Scuola media 

                                      

                                                                       Continuità 

                                     

                                                                       Accoglienza 

  

Accompagnamento 

 
 
                                                                                   area del sé: conoscenza di sé, processo di scelta, sportello  

                                       

                                                                                 area altro da sé: scelta indirizzo, conoscenza mondo del 

lavoro, Università , stages Italia e estero, visite  

                                                                                   stages nel volontariato:  conoscere il disagio  

 
 
                                                                                                                 questionario  

                                           
                                                 PROGETTO DI SCELTA                        mondo del lavoro 

                                                                    

                                                                                                                 Università 

 

IFTS  

  

  
 
                   Stage  post-diploma 

                                             

                                                                                 

                                                                               

                                                                       collocamento diplomati 

 

C.I.C. 

ORIENTAMENTO 

IN  ITINERE 

                                              

ORIENTAMENTO 

IN  USCITA 

INSERIMENTO 

MONDO DEL 

LAVORO 

 

 

ORIENTAMENTO 

IN  ENTRATA 
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ORIENTAMENTO IN ENTRATA  

 

Con lôespressione ñorientamento in entrataò si intende il complesso di iniziative atte a favorire 

lôingresso di nuovi alunni nellôIstituto ñMossottiò: orientamento in entrata in senso stretto, continuit¨, 

accoglienza, accompagnamento. 

 

Orientamento in entrata 

Si tratta di incontri con docenti e studenti delle Scuole Medie del territorio, durante i quali viene 

illustrato il Piano dellôOfferta Formativa dellôIstituto, le caratteristiche dei corsi, la figura professionale 

del Ragioniere, del Programmatore e del Perito Turistico. 

Continuità  

Il termine ñcontinuit¨ò indica le iniziative volte ad approfondire la collaborazione con gli 

insegnanti della Scuola Media e a rendere graduale lôinserimento dei nuovi alunni nellôIstituto. 

Accoglienza 

 Lô"accoglienza" prevede iniziative intese a mettere a proprio agio la nuova utenza nellôIstituto e 

a favorire la socializzazione. 

Accompagnamento 

LôIstituto non si limita ad accogliere gli studenti, ma si impegna ad accompagnarli durante tutto il 

primo anno al fine di contribuire al superamento delle inevitabili difficoltà che gli allievi incontrano nel 

passaggio dalla scuola media alla scuola superiore.  

Nellôambito dellôattivit¨ di accompagnamento, fondamentale ¯ il ruolo del tutor, vale a dire di 

quel docente nominato dal Dirigente che, in stretta collaborazione con il consiglio di classe e con lo 

psicologo che parteciperà, su richiesta, alle riunioni dello stesso in qualità di supervisore, coordina 

lôattivit¨ di accoglienza e di accompagnamento previste dal POF, verifica costantemente lôandamento 

didattico e disciplinare del gruppo classe nonché il profitto dei singoli allievi. In tale veste formula 

proposte operative al consiglio di classe ed instaura rapporti di fattiva collaborazione con le famiglie 

degli studenti al fine di meglio coordinare lôazione educativa. 

 

 

ORIENTAMENTO IN ITINE RE 

 

Comprende quelle iniziative volte a favorire la conoscenza di se stessi da parte degli alunni e 

anche delle proprie attitudini, abilità, aspirazioni che si proiettano oltre la scuola media superiore. 

Prevede le iniziative comprese nellô"area del s®", che riguardano la sfera psicologica dellôalunno, 

e dellô"altro da s®", che prevedono il relazionamento dello studente con il mondo del lavoro oppure con 

lôUniversit¨. Esperti intervengono nelle classi per intessere un dialogo che stimoli le capacità 

introspettive del ragazzo, lôautoanalisi, la presa di coscienza dei propri problemi e delle proprie esigenze 

con lôaiuto di personale specializzato, in collegamento anche con lo sportello C.I.C. (Questo soprattutto 

nelle prime classi). Nelle ultime classi viene privilegiata piuttosto la fase di apertura verso la realtà post-

diploma, ossia il mondo del lavoro, dellôUniversit¨, degli stages e di tutte quelle attivit¨ inerenti 

lôingresso nella vita da adulto. Vengono chiamati esperti per illustrare gli indirizzi universitari, gli 

sbocchi professionali e le possibilità di impiego sul territorio. 
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INTERVENTI  DI SOSTEGNO  

 

Nelle classi prime, per evitare la dispersione scolastica e favorire il conseguimento degli 

obiettivi didattici, a ottobre vengono attivati interventi di sostegno di matematica con il progetto 

ñClassi Aperteò, nelle ore antimeridiane, per un totale di 10 ore per classe, finalizzati al recupero e al 

raggiungimento delle competenze minime richieste dalla Scuola Superiore. Successivamente 

verranno attivati corsi pomeridiani con la partecipazione di almeno cinque allievi. 

 

 

INTERVENTI DI RECUPERO  

( D.M 80/07 e O.M. 92/07) 

 

LôIstituto, in ottemperanza ai provvedimenti emanati dal Ministero della Pubblica Istruzione ha 

attivato anche per questôanno una serie di interventi per favorire il recupero delle insufficienze da parte 

degli studenti. 

          La scuola, dopo i risultati del primo quadrimestre, attiverà corsi di recupero per le materie 

considerate particolarmente caratterizzanti lôindirizzo di studi e per le quali si registra nella scuola un 

più elevato numero di valutazioni insufficienti. Per le restanti materie lo studente dovrà impegnarsi 

nello studio individuale. 

          Le materie oggetto di attività di recupero saranno le seguenti: 

per il biennio ITALIANO -MATEMATICA -LINGUE 

per il triennio: ECONOMIA AZ.LE-MATEMATICA -LINGUE.  

Le attività di recupero avranno, di norma, una durata non inferiore a 15 ore. 

Per le discipline individuate quali oggetto del recupero si effettueranno gli interventi, dopo lo scrutinio 

intermedio, con la seguente suddivisione: 6/7 ore in itinere e 9/8 ore in orario pomeridiano. Le 15 ore 

andranno comunque svolte nello stesso periodo.  

Gli interventi verranno realizzati per studenti di classi parallele, con un numero, di norma, non inferiore 

a 5 e non superiore a 15. 

Il docente che svolger¨ lôattivit¨ di recupero si raccorder¨ con gli altri docenti della disciplina per 

orientare contenuti e metodi dellôattivit¨ di recupero agli specifici bisogni formativi di ciascun alunno 

(art. 2/8°c O.M. 92). Pertanto i docenti delle stesse discipline saranno tenuti a concordare, in sede di 

riunione per materia, a) una griglia di valutazione comune; b) forme di verifica il più possibile 

omogenee; c) tempi il più possibile similari nello svolgimento dei programmi.  

Sulla base delle indicazioni fornite dai Coordinatori di classe verranno esaminate le disponibilità dei 

docenti a ricoprire gli incarichi e pertanto si proceder¨ allôassegnazione di essi ai rispettivi corsi.  

 
 

FESTA DI FINE ANNO E RELAT IVA  ATTIVITÀ PREPARATORI A  
 

La festa di fine anno, appuntamento tradizionale che conclude lôanno 

scolastico, non dovrà essere un momento episodico della vita di Istituto, ma il 

punto di arrivo di tutta una serie di attività ricreative ed espressive finalizzate 

allôaggregazione e alla socializzazione degli studenti. Tutto ci¸ sar¨ realizzato 

coinvolgendo gli stessi alunni e tenendo conto delle loro aspettative, interessi e 

risorse che dovranno essere scoperte e valorizzate.  
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ORIENTAMENTO  IN USCI TA  

  
Il progetto ñOrientamento in Uscitaò si articola in pi½ microprogetti i cui obiettivi possono 

essere così riassunti: 

ü Stimolare la coscienza, lôautovalutazione delle proprie attitudini e capacit¨; 

ü Aumentare la consapevolezza delle proprie capacità di scelta, anche in condizioni di 

incertezza; 

ü Supportare gli studenti nel processo di orientamento scolastico/professionale; 

ü Progettare proposte e percorsi di orientamento nella scuola e in raccordo con le 

opportunità formative del mondo universitario e del lavoro; 

ü Valutare lôefficacia delle proposte e del servizi offerti. 

 Tutte le attività di orientamento proposte agli allievi mirano a favorire una scelta autonoma 

attraverso: 

A)  la sensibilizzazione della scuola e degli studenti al problema della scelta; 

B) unôarticolata serie di informazioni su curricoli e professioni (incontri con Dirigenti del 

mondo del lavoro); 

C) unôautovalutazione basata oltre che sui risultati scolastici anche su test attitudinali e di 

interessi; 

D) esperienze formative che stimolino nuove curiosità ( stage, incontri con esperto di 

psicologia del lavoro); 

E) incontri con docenti universitari ( sia in Istituto che in sede universitaria).   
 

 

 

 
 

 

STAGE DI ALTERNANZA  SCUOLA LAVORO  
  

LôIstituto Mossotti organizza gli stage  per gli studenti del terzo, quarto e quinto anno per tutti gli 

indirizzi. Gli stage si effettuano sia in itinere che al termine dellôanno scolastico.  

La realizzazione dellôiniziativa coinvolge, oltre agli enti promotori, anche le Associazioni di 

categoria, le aziende, i professionisti, gli enti pubblici. Lo stage si configura, quindi, come una modalità 

attraverso la quale varie realtà, presenti sul territorio, comunicano tra loro, scambiandosi esperienze e in 

generale confrontandosi. A livello di Consiglio di classe, e più in generale di Istituto, diventa un 

momento di verifica dellôattivit¨ didattica e di confronto con la realtà esterna  alla scuola. 

Unôesperienza di lavoro concreta offre allo studente la possibilit¨ di compiere scelte per il post-diploma 

più in linea con le proprie capacit¨ e possibilit¨. Gli obiettivi dellôalternanza possono sintetizzarsi nei 

seguenti: 
 

ü Rappresentare lõorganizzazione del lavoro, della funzione o del reparto organizzativo; 

ü Osservare e descrivere il ruolo professionale  a cui fa riferimento; 

ü Acquisire o migliorare le abilità trasversali  utili in ogni  ambiente lavorativo; 

ü Orientare  alle scelte professionali o più in generale alle scelte post-diploma;  

ü Rimotivare allo studio . 
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STAGE ALL õESTERO  
 

LôIstituto Mossotti partecipa al progetto stage allôestero 

nellôambito del Programma Leonardo promosso dallôUnione Europea. 

 Il progetto ¯ patrocinato e coordinato dallôAmministrazione 

provinciale di Novara (Assessorato alla formazione) della durata di un 

mese al termine dellôanno scolastico. 

Le sempre più rapide trasformazioni delle organizzazioni aziendali 

e delle relazioni fra imprese e imprese e pubblico richiedono agli 

organismi preposti alla formazione unôattenzione particolare, estesa in ambito europeo, alle conoscenze 

e alle abilità che i giovani debbono acquisire per collocarsi utilmente sul mercato del lavoro. 

Lôobiettivo principale ¯ quello di sviluppare la dimensione europea degli iter formativi mediante il 

confronto delle conoscenze e delle abilità fornite e richieste agli studenti in campo commerciale e 

amministrativo. Oltre a questo valgono tutti gli obiettivi già delineati per gli stage nazionali di 

alternanza scuola-lavoro. 

            Le classi quarte dellôindirizzo turistico devono, inoltre, effettuare uno stage allôestero di due 

settimane. Dovrà partecipare tutta la classe accompagnata da due docenti della classe stessa, di cui 

possibilmente uno che conosca la lingua. Gli stage allôestero sono stati effettuati a Derry (Northern 

Ireland, U.K.) e Malta.  

  

ORIENTARSI NEL MONDO DEL LAVORO  

 

Vengono organizzati incontri mirati con imprenditori, associazioni di categoria, banche, liberi 

professionisti per orientare gli allievi nelle future scelte lavorative. 

Rientra in questo progetto anche l'iniziativa relativa allo sviluppo delle capacità critiche nell'analisi 

delle informazioni provenienti dal mondo del lavoro, alla redazione del curriculum vitae ed alla 

simulazione del colloquio di relazione. 

 

VISITE AZIENDALI  

  
  Si organizzano visite aziendali  per ogni classe per osservare da vicino tutto il processo produttivo. 

Gli studenti, accompagnati dallôinsegnante, trascorrono la giornata in azienda, il programma standard ¯ 

il seguente: 

ü Presentazione di un tema svolto da un manager dellôazienda ospitante; 

ü visita guidata agli stabilimenti /uffici aziendali. 

Dette visite devono effettuarsi entro il 30 aprile, ¯ previsto lôaccompagnamento di un docente di 

economia aziendale. 

 

STAGE AZIENDALI  

 
Per gli studenti delle classi V del corso ITER è previsto uno stage di due settimane da effettuarsi 

nel corso dellôanno scolastico. Tale stage, che fa parte a tutti gli effetti del curriculum scolastico, verrà 

valutato come attività didattica. 

Per gli studenti delle classi Quarta A, Quarta B e Quarta Ap verrà completato il Progetto OLA che 

ha la finalità di assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, lôacquisizione di competenze 

spendibili sul mercato del lavoro, attraverso attività di stage aziendali (due settimane a ottobre 2010 e 

due a febbraio 2011) e moduli formativi.  
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SCAMBI L INGUISTICI  

  
Lo scambio prevede che gli allievi coinvolti trascorrano un periodo allôestero, ospiti delle famiglie 

degli studenti di una scuola scelta come ñpartner esteroò. 

Gli studenti italiani seguono le lezioni della scuola ospitante o comunque svolgono attività 

organizzate di tipo culturale (visite a musei e luoghi di interesse). 

Naturalmente lo scambio prevede che in tempi successivi gli studenti italiani che sono stati 

ospitati allôestero accolgano a loro volta gli studenti stranieri in Italia. 

 

PERIODO DI STUDIO ALL õESTERO CON INTERCULT URA  

  
Intercultura ¯ un movimento educativo internazionale con statuto consultivo allôONU, 

allôUNESCO e al Consiglio dôEuropa; realizza scambi di giovani tra lôItalia e diversi paesi del mondo 

per prepararli alla conoscenza e al rispetto per le altre culture. Cura lôinserimento familiare e scolastico 

in modo che lo studente possa venire a contatto con la cultura del paese ospitante attraverso ambienti 

sicuri e selezionati. 

LôIstituto ñMossottiò " (Centro Territoriale per la provincia di Novara) favorisce e supporta gli 

studenti che vogliono trascorrere un anno allôestero, nel rispetto della C.M. n. 181 del 1997 e n. 236 del 

1999. Tali circolari prevedono che al momento del rientro in Italia, lôesperienza allôestero sia 

riconosciuta valida per la riammissione alla scuola italiana senza la perdita dellôanno scolastico. 

Due studentesse, in anni scolastici diversi, hanno già trascorso il quarto anno rispettivamente nel 

Winsconsin e nel Texas. Una studentessa inserita nel programma Intercultura, proveniente dagli Stati 

Uniti, ha frequentato tre mesi in una classe del Turistico.  

 

STAGE NEL VOLONTARIA TO SOCIO -SANITARIO  

 

Il coordinamento novarese del volontariato socio-sanitario ha proposto al nostro Istituto, insieme 

ad altri istituti cittadini,  un progetto relativo alla realizzazione di stage nellôambito di alcuni centri 

assistenziali presenti sul territorio. 

Scopo della proposta è contribuire alla formazione sociale e solidaristica degli studenti, mediante 

esperienze di attivit¨ di gruppo, guidate da operatori, allôinterno delle strutture di assistenza di persone 

disagiate. 

Lo stage, rivolto agli allievi delle classi  terze, quarte, si effettua in due periodi:  

1 ï durante lôanno scolastico; 

2 ï durante il periodo estivo, in coincidenza con gli stage di Alternanza Scuola-Lavoro. 

  

 

STAGE FORMATIVI POST -DIPLOMA  

 

Ai sensi dellôart. 18 della legge 24/6/1997 n.196, relativo ai tirocini formativi e di orientamento previsti 

dal D.M. 25 marzo 1998 n. 142, emanato dal Ministero del lavoro di concerto con il Ministro della 

Pubblica Istruzione e il Ministro dellôUniversit¨ e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, si realizzano 

tirocini (della durata massima di tre mesi, anche allôestero, e con copertura assicurativa dei tirocinanti 

contro gli infortuni) a carattere prevalentemente formativo per gli studenti diplomati presso il nostro 

Istituto. 

Per i diplomati lo svolgimento di uno stage al termine degli studi  

rappresenta unôoccasione in pi½ per: 

ü approfondire le competenze teoriche e pratiche; 

ü arricchire il proprio curriculum; 

ü farsi conoscere in vista di eventuali assunzioni o collaborazioni. 
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PROGETTO UNIVERSITÀ  

 

Il Progetto Università si inserisce in un più ampio discorso sul "progetto di scelta" che ogni 

studente deve compiere durante il quinto anno. Lôobiettivo che ci si pone è di preparare il diplomando a 

compiere la sua scelta  in base alle proprie potenzialità, considerando risorse e limiti facenti parte della 

sua personalità.  

Il Progetto Universit¨ ha lo scopo di offrire lôopportunit¨ agli studenti del quarto e del quinto anno 

di informarsi e di orientarsi sulle caratteristiche delle facoltà universitarie, sui corsi di laurea e diplomi 

universitari e di assistere a lezioni universitarie presso i diversi Atenei che si renderanno disponibili a 

tali iniziative. 

 

 

MASTER DEI  TALENTI TECNICI  
STAGE LAVORATIVI ALL õESTERO PER NEODIPLOMATI  

 

Nell'ambito del Progetto Integrato sulle Politiche Giovanili denominato "Master dei Talenti 

Tecnici", orientato a valorizzare le risorse giovanili e le iniziative di formazione, la Fondazione CRT di 

Torino emana ogni anno un bando riservato agli Istituti Tecnici per cofinanziare esperienze di lavoro e 

la mobilità internazionale dei neodiplomati. Dopo aver conseguito il diploma alcuni studenti hanno 

l'opportunità di essere inviati presso un'azienda straniera dove effettuano uno stage di lavoro di due mesi 

con l'assistenza di una scuola locale. L'Istituto "Mossotti" di Novara è risultato tra i vincitori del bando 

per il quinto anno consecutivo e fino ad ora ha inviato nel corso di questi anni parecchi neo diplomati a 

Derry, nel nord ovest dell'Irlanda e a Bournemouth (United Kingdom) nei mesi di luglio e agosto. Sono 

state esperienze positive, che ha confermato la validità del progetto per cui il nostro Istituto intende 

continuare su questa strada anche in quest'anno scolastico, allargandola, se possibile, ad un numero 

maggiore di neodiplomati. 

 

CONOSCENZA STORICO -ARTISTICA  DEL TERRITORIO  

  
Nel corso dellôanno scolastico verranno attivati progetti e iniziative finalizzati alla conoscenza 

storico artistica del territorio che attraverso lôindividuazione delle principali rilevanze artistiche della 

città di Novara consentiranno di progettare ed effettuare itinerari di turismo culturale utilizzando e 

producendo materiali adeguati. 

Verranno inoltre attivate collaborazioni con la sezione di Novara di Italia Nostra e la delegazione 

di Novara del FAI ad iniziative locali volte alla valorizzazione e promozione del patrimonio locale quali 

realizzazione di mostre, concorsi, visite guidate (es. Apprendisti ciceroni/giornata FAI di primavera),é. 

 

 

STARCI DENTRO  

  
Il progetto ¯ rivolto alle classi seconde, terze, quarte e quinte dellôIstituto  e ha come obiettivi 

principali la riflessione sulla struttura carceraria  presente in città, la condizione umana dei detenuti, 

conoscere le leggi e riflettere sul senso della pena, presentare alcune misure alternative alla detenzione.  
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PROGETTI  DI  APPROFONDIMENTO  DEL  CURRICOLO   

 
Cittadinanza e Costituzione  

Cittadinanza e Costituzione è il nuovo insegnamento introdotto nelle scuole di ogni ordine e grado 

con la legge n. 169 del 30.10.2008.͖Con il termine Cittadinanza si vuole indicare la capacità di sentirsi 

cittadini attivi, che esercitano diritti inviolabili e rispettano i doveri inderogabili della società di cui 

fanno parte.͖ Lo studio della Costituzione, invece, permette non solo di conoscere il documento 

fondamentale della nostra democrazia, ma anche di fornire una mappa di valori utile per esercitare la 

cittadinanza a tutti i livelli. Lôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione ha dunque lôobiettivo di 

insegnare alle giovani generazioni come esercitare la democrazia nei limiti e nel rispetto delle regole 

comuni. 

  

Educazione alle pari opportunità   

L'Istituto  svilupperà iniziative volte a corroborare la cultura delle parità e il valore delle differenze, 

con interventi informativi nelle classi del triennio, affidati a insegnanti ed esperti.  

Obiettivi sono rimuovere la discriminazione di genere a partire dal contesto educativo mediante la 

diffusione della cultura della parità e la valorizzazione della differenza.  

 

Facciamo la pace: itiner ari didattici  

La scuola, quale agenzia educativa, è sede importante per far conoscere realtà e trattare tematiche 

che possano sensibilizzare i giovani alla pace e al rispetto dei diritti umani. 

In questo contesto è un gruppo di Associazioni di volontariato a farsi portavoce ed è la Provincia 

di Novara a mettere a disposizione delle scuole superiori le competenze, le esperienze, gli strumenti di 

analisi di queste Associazioni. 

Lôiniziativa ¯ rivolta alle classi del biennio e del triennio e interesser¨ gli insegnanti che intendono 

lavorare su percorsi didattici riguardanti il tema della pace e dei diritti umani. 

Lôobiettivo ¯ quello di aiutare i giovani a conoscere e dare un nome alle guerre, ma anche a gestire 

i conflitti interpersonali, a ricercare, nellôagire quotidiano, alternative alla violenza, al pregiudizio, 

allôingiustizia. 

 

Il quotidiano in classe  

LôOsservatorio Permanente Giovani ï Editori, con cadenza settimanale, mette gratuitamente a 

disposizione di ogni classe che ne farà richiesta, 10 copie del ñCorriere della Seraò. 

Lôobiettivo dellôiniziativa ¯ di avvicinare i giovani al mondo della carta stampata, di promuovere 

la lettura dei quotidiani in classe con la convinzione che avvicinare i giovani ai giornali permetta di 

offrire loro uno strumento in più per muoversi nella società in cui vivono e li aiuti a sviluppare un forte 

spirito critico.   

 

Giornate della memoria  

Nel corso dell'anno scolastico numerose sono le giornate che devono essere commemorate per 

confermare negli studenti la memoria storica degli avvenimenti passati che hanno guidato gli uomini  

alla conquista della libertà ed all'affermazione dei diritti umani. 

Sicuramente, e su esplicita richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione, il 10 dicembre, 

anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo; 

 - per legge (177/2000), il 27 gennaio, l'apertura dei cancelli di Auschwitz; 
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 - per precise ragioni didattiche ed anche al fine di consolidare negli studenti la consapevolezza del 

valore della libertà civile, il 25 aprile, festa della Liberazione dalla dittatura e, soprattutto del trionfo dei 

valori che informano la Costituzione Italiana; 

 - per stimolare i giovani alla conoscenza dell'Europa e per confermare in loro il senso di appartenenza 

che radica il concetto di cittadinanza europea, il 9 Maggio, giorno della dichiarazione Schumann. 

 

27 gennaio      - Commemorazione ñApertura cancelli di Auschwitzò 

10 febbraio                    - Giornata del ricordo (Foibe) 

21 marzo                        - Giornata Vittime delle mafie    

25 aprile         - Commemorazione della ñ Liberazione dal nazifascismoò  

        

9 maggio        - Giorno della dichiarazione Schumann.  
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PROGETTI  EUROPEI  

 
 Le conquiste di questi ultimi anni promuovono in maniera sempre pi½ convincente unôeducazione 

di tipo europeo, affinch® lôUnione europea non si limiti a essere un mercato unico con una moneta 

unica, ma sia veramente una federazione di Stati nella quale  il cittadino, pur conservando la sua 

identit¨ nazionale, si riconosca in unôentit¨ pi½ vasta dove vige il principio di cooperazione e 

solidarietà. 

 Con i  progetti europei che coinvolgono una pluralità di materie, ma che tendono principalmente a 

favorire la mobilità degli studenti e dei docenti e a stimolare una conoscenza più approfondita della 

storia dôEuropa, delle conquiste recenti e delle sfide future, lôIstituto Mossotti intende attivare unô 

educazione ñeuropea.  

Allôinterno di questo progetto confluiscono numerose attivit¨ fra loro collegate:  

 

ü 05 novembre 2010  -  Lezione-conferenza del prof. Morelli docente  dellôUniversit¨ di Torino  

sui temi del concorso ñDiventiamo cittadini europeiò. 

 

ü 11/12 novembre 2010 -  Partecipazione dei docenti al seminario di formazione   

 organizzato a Torino dal Consiglio Regionale del Piemonte - Consulta europea. 

 

ü Ottobre 2010 - gennaio 2011 -  Partecipazione degli studenti al concorso ñDiventiamo cittadini 

europeiò, bandito dal Consiglio Regionale del Piemonte - Consulta europea. 

    Lettura, consultazione, ricerca e stesura degli elaborati.  

 

ü  LôIstituto ñMossottiò ¯ inserito, dal 2004, nella rete EuropaClub, che si compone di 70 scuole 

italiane, coordinate dalla ñFondazione per la scuolaò della Compagnia di San Paolo di Torino. Il 

lavoro consiste in: laboratorio di lettura, forum dei giovani, partecipazione al sondaggio 

ñEurobarometroò. 

 

 



 50 

PROGETTO  GENITORI  

  
LôIstituto Mossotti organizza un sistema di rapporti scuola-famiglia, inteso ad informare i 

genitori su tutto ciò che avviene nella scuola e, in particolare, sul rendimento del figlio. 

Pertanto sono approntati libretti specifici dove lo studente registra tutte le giustificazioni alle 

assenze, le motivazioni dei ritardi e delle uscite anticipate, firmate dai genitori e controfirmate dal 

dirigente scolastico o da un suo delegato.  

Sul libretto vengono anche registrate le valutazioni, firmate dal professore interessato e 

controfirmate dai genitori, nonché le note disciplinari. 

I genitori vengono regolarmente informati, attraverso circolari, trascritte sul diario dei figli, delle 

decisioni o delle questioni che riguardano gli studenti e il servizio scolastico ad essi offerto. 

Lettere appositamente redatte durante gli scrutini informano i genitori del rendimento del figlio e 

delle motivazioni delle scelte del Consiglio di Classe in merito alle valutazioni.  

Il delegato del dirigente scolastico nel Consiglio di Classe segnala ai genitori, attraverso lettera o 

anche telefonicamente, frequenti o prolungate assenze dei figli. 

 Per il biennio ¯ previsto lôinvio di un SMS per comunicare alle famiglie ritardi e assenze.    

Ogni settimana i docenti sono a disposizione dei genitori per colloqui individuali durante lôorario 

curricolare della mattina. 

 Due volte allôanno, al primo e al secondo quadrimestre, tutti i docenti ricevono di pomeriggio i 

genitori per colloqui individuali. 

LôIstituto organizza anche le votazioni dei rappresentanti dei genitori degli organi collegiali, 

preceduti da incontri con i docenti che spiegano il funzionamento dei suddetti. 

Viene anche organizzata unôassemblea dei genitori in cui il dirigente scolastico o i suoi delegati 

illustrano il Piano dellôOfferta Formativa. 

Nel mese di dicembre e di gennaio la scuola rimane aperta un pomeriggio per il MOSSOTTI 

DAY, al fine di fare conoscere la struttura ed il Piano dellôOfferta Formativa anche ai genitori e ai 

ragazzi che intendono iscriversi  alla conclusione della terza media. 

In casi di grave ed effettiva necessità, il delegato del Consiglio di Classe, convoca i genitori per 

segnalare problemi relativi allôandamento didattico e disciplinare dei figli. 

 

 

 

SCUOLA  IN  OSPEDALE  E SERVIZIO  DI  ISTRUZIONE  

DOMICILIARE  

Il servizio di Istruzione Domiciliare può essere progettato e attivato dalla scuola, su richiesta dei 

genitori, per alunni in situazione di malattia che, a seguito di degenza ospedaliera per grave patologia, 

non sono in grado di riprendere lôordinaria e regolare frequenza scolastica, per almeno trenta giorni 

anche non continuativi. 

LôIstituto pu¸ attivare in questi casi un servizio di Istruzione Domiciliare, presso il domicilio 

dellôalunno ï o in struttura riabilitativa, o protetta, o ospedaliera ï in modo da facilitare il percorso di 

apprendimento e il successivo reinserimento in classe; il servizio deve essere autorizzato dallôUSR di 

Torino.  




